
L’Istruzione agraria ai soldati 
S. A. R. il Principe di Napoli è il benemerito patrocinatore 

dell’istruzione agraria ai soldati. Per essa i giovani agricol-
tori, compiuto il loro dovere di cittadini, addestratisi al ser-
vizio delle armi, fanno ritorno alle loro famiglie con un 
corredo di cognizioni che possono ridondare a vantaggio 
loro e della economia nazionale. 

Quanti pregiudizi si sradicano, quante sane pratiche si 
generalizzano con la modesta istruzione che s’impartisce ai 
soldati? 

In Italia si è molto scettici, e tutte le buone riforme vengo-
no accolte con sorrisi più o meno sardonici e forse perché in 
mezzo a poche buone idee ne pullulano a migliaia di quelle 
sterili ed infeconde. 

Si avranno malgrado ciò buoni frutti dall’insegnamento 
agrario ai maestri, ai soldati, ai preti se si avrà la costanza di 
persistere sulla buona via intrapresa e se si troverà il modo 
d’incoraggiare chi si adopra per questa santa causa. 

Siamo lieti di segnalare la benemerita nostra Scuola Eno-
logica alla pubblica ammirazione. Essa senza battere il tam-
buro ha iniziato un corso teorico-pratico d’agricoltura pei 
soldati. Mercoledì scorso fu chiuso il primo periodo di detto 
corso e alla presenza del Comandante del Presidio e di tutti i 
signori Ufficiali furono assegnati 48 premi ai soldati che più 
si distinsero nella importante pratica dello innesto della vite. 

Chi ha assistito alle esercitazioni, al successivo saggio e 
alla premiazione, ha potuto constatare con quanta emulazio-

ne quei bravi soldati vi presero parte ed ha motivo a 
sperare molto pel risorgimento agricolo della patria. 

Fra giorni comincerà il secondo periodo delle esercita-
zioni sui trattamenti anticrittogamici. 

Alla ferrovia 
Il servizio di P. S. alla stazione ferroviaria si va final-

mente migliorando, mercé la operosità e il zelo del bra-
vo delegato, signore Quirino Galasso. I cocchieri tutti 
sono provvisti di patente e molti sconci si sono dilegua-
ti. 

Noi che siamo sinceri sempre ed imparziali, siamo 
lieti di poter segnalare il miglioramento di questo im-
portante servizio. 

Onore al merito 
Il signor Fiore Sozio di Pratola Serra ha ottenuto alla 

Esposizione internazionale di Nizza la medaglia d’oro 
per i vini da taglio ivi esposti. 

Noi che abbiamo immenso piacere a sentire che i 
nostri compaesani si fanno onore, e fanno sentire all’e-
stero il nome della nostra Provincia, siamo immensa-
mente lieti di fare all’operoso e solerte signor Fiore i 
nostri rallegramenti e esprimergli le nostre congratula-
zioni. 

L’assiduo 
Lo spaccio di neve in piazza del Popolo, ci si fa osser-

vare che quasi sempre non è in grado di soddisfare l’esi-
genze del pubblico. 

Si potrebbe provvedere, e subito, dato il maggior con-
sumo cui si va incontro per la stagione che s’inoltra. 

Il Cappellaio 
Sapete di chi parlo? Di Nicolino Iannaccone, il com-
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Assortito deposito di mercerie e chincaglierie - Articoli di ultima 
moda in passamaneria, pizzi, nastri e seterie - Guanti di filo, 
mezza seta e pelle - Ricco ed ultimo arrivo di cravatte per uomo 
in tutte le forme - Lingeria di primarie fabbriche - Scelto e 
svariato assortimento di ventagli spagnuoli, giapponesi, velo in 
disegni nuovi e graziosi - Cinte di seta e di pelle - Profumerie e 
saponi delle case successori d’Arene-F. Genevois e F.i - Sapol 
Bertelli - Kalodont, China Migone - Poudre grasse de Leichener di 
Berlino - Poudre de beautè vera Violetta - Poudre Madame de 
Sevignè. 

Prezzi da non temere concorrenza - Massimo buon mercato R
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merciante in Cappelli che ha il suo piccolo ma fornitissimo 
negozio nello stretto della piazza. 

Egli è in grado di offrire, anzi di contentare la più metico-
losa clientela: Cappelli Palmers ultima novità e finissima, 
un reggimento di paglie forma canottiera per nome secondo 
gli ultimissimi modelli, berretti di piquet e cappelli a cencio 
tutti beli e tutti eleganti. 

Tutti dunque da Nicolino Iannaccone, il commerciante in 
cappelli che ha il suo negozio in via dello stretto della Piaz-
za. 

La Sentinella Irpina, 20 maggio 1899 
Al Municipio 

Il nostro Consiglio Comunale era stato ieri convocato per 
discutere principalmente dell’annosa questione dei rapporti 
d’interessi fra i diversi Enti del consorzio per la Scuola 
Enologica e per il sorteggio della metà dei Consiglieri, giu-
sta l’ultima decisione del Consiglio di Stato. La seduta fu 
rimandata a lunedì prossimo per mancanza di numero lega-
le. Avremo dunque a Luglio prossimo venturo le elezioni 
parziali anche nel nostro Comune, contrariamente a quanto 
erasi vociferato, e noi non mancheremo di occuparcene 
seriamente e con quel programma d’indipendenza da tutti i 
vecchi partiti locali, che ci ha fatto acquistare tanta simpatia 
nel pubblico. 

Per l’igiene e l’incolumità pubblica 
Da numerosi mesi furono nominate dal nostro Sindaco 

delle Commissioni, le quali dovevano sorvegliare perché i 
diversi rioni della città si fossero mantenuti decenti e puliti. 
I componenti di esse pare si siano visti nella impossibilità di 
adempiere all’incarico, non sappiamo per colpa di chi. In-
tanto diverse vie sono ridotte un letamaio e financo pel Cor-
so si deve assistere all’indecente spettacolo di ragazzi che, 
imperturbati, fanno i loro comodi, lasciando molto apparenti 
tracce del loro momentaneo riposo. 

E le guardie municipali che fanno? 
Badassero almeno a dar la caccia ai cani, che aumentano a 

dismisura, e son da temere specialmente in questa stagione. 
Lunedì alla via Due Principati fu morsicato un povero 

soldato del nostro Distaccamento a nome Valentino Toneat-
to, il quale è stato mandato all’ospedale principale della 
Trinità in Napoli, avendo forse le Autorità militari locali 
avuti dei dubbi sulla entità della ferita. 

Speriamo che si provveda presto a questi e ad altri incon-
venienti. 

Il Torneo, 20 maggio 1899 
 

La Chiesa di Costantinopoli 
Quando tutto ride dintorno, pel svegliarsi della bella sta-

gione, a che procurarsi una afflizione di spirito col censura-
re quello che poi non è davvero censurabile, e non piuttosto 
esaltare lo spirito, fermandosi un poco ad osservare quello 
che anche qui – e sia pure in piccola parte – si fa di bene? A 
che crearsi delle melanconie fantastiche, quando, purtroppo 
vene sono delle reali? 

Così pensiamo noi. Sicché, garbate signore e signori, ci 
piace dirvi che abbiamo ammirato moltissimo le innovazio-
ni, le decorazioni e gli abbellimenti fatti all’abside della 
Chiesa di Costantinopoli; le quali cose sono state fatte con 
arte, con gusto e con eleganza. 

Andate ad osservare e vedete se noi non abbiamo proprio 
ragione. La icona dell’altare maggiore della bella Chiesa era 
priva di luce, sicché era quasi impossibile vedere il bel qua-
dro della Vergine ed ammirare i pregevoli dipinti della cu-
pola o scodella, che vogliamo dire. Ora, mercé un artistico 
lanternino aperto nella volta, ci è tanta luce che si ammira 
tutto. 

Ciò si deve all’opera di un ingegnere valentissimo, quale 
il cav. Ottavio Rossi, Priore della Congrega, e tutti i miglio-
ramenti e gli abbellimenti  a lui e all’opera affettuosa, co-
stante e pietosa dell’egregio signor D’Ambrosio, che pone 
ogni studio e la più assidua cura pel lustro della Chiesa, che, 
bella com’era, ora è diventata addirittura bellissima. 

Un evviva adunque, e di cuore a tutti. 
Riparazione al lastricato del Corso 

Come vedete siamo in animo lieto, e le malinconie le 
lasciamo per un’altra volta; nella quale, specialmente se non 
si provvede prontamente a certi piccoli rappezzi al lastrica-
mento del corso, a talune sinuosità, o buchi che sieno, diver-
ranno grossi laghetti quando piove, e dopo ci vorrà grossa 
spesa per le riparazioni. 

Ma queste, ripetiamo, sono malinconie, e lasciamole stare. 
La Sentinella Irpina, 24 maggio 1899 


